                         26 NOVEMBRE 1970


                                 


OMISSIS...........





        Il CIPE  approva gli  indirizzi generali  di  politica  a


medio termine  del Gruppo  ENI, quali  emergono dal  programma  di


attività per  il quinquennio  1971-75 elaborato  dal Gruppo stesso


nell'aprile 1970,  e successivamente  approvato nel settembre 1970


per il  1971, nei  limiti, alle  condizioni  e  con  le  direttive


generali  rivolte   all'insieme  delle  imprese  a  partecipazione


statale, e con le seguenti specifiche direttive rivolte al gruppo:





A) Ricerca di idrocarburi all'estero.





    Preso atto  dei dati  forniti dalla relazione del Ministro per


  le Partecipazioni  Statali e  considerata l'entità  della  spesa


  prevista (510  miliardi nel  periodo 1971-75), il CIPE invita il


  Ministro per  le Partecipazioni  Statali a  rinnovare all'ENI la


  richiesta già  formulata nella  riunione del  18 giugno  1969 di


  predisporre un  bilancio dell'attività  finora svolta,  fornendo


  tutti  gli   elementi   tecnico-economici   necessari   per   la


  valutazione  dei   costi  e   benefici  che   tale  attività  ha


  comportato.





B)  Raffinazione   e  distribuzione   dei   prodotti   petroliferi


  all'estero.





    Il CIPE  riconosce che  tali attività  da un  lato si  rendono


  indispensabili per  assicurare l'approvvigionamento di petrolio,


  dall'altro,  rispondono   a  problemi   di  sviluppo  aziendale.


  Tuttavia ritiene  necessario chiarire  i  seguenti  criteri,  ai


  quali l'ENI dovrà informare la propria azione:


1) limitare  l'espansione della  sua attività  ai Paesi  dell'area


  europea, ed in particolare a quelli della CEE;


2) impegnarsi  in tali  attività nei Paesi extra europei, solo nei


  limiti in  cui  esse  risultino  essenzialmente  collegate  alla


  esigenza della sicurezza dell'approvvigionamento petrolifero.





C) Industria chimica.





    Il  CIPE   approva  le  iniziative  del  Gruppo,  destinate  a


  localizzarsi in  Sicilia avendo  accertato la  loro  rispondenza


  alle indicazioni  che  emergono  dai  lavori  in  corso  per  la


  predisposizione del  "programma di  promozione  per  l'industria


  chimica".


    Le altre  iniziative  del  Gruppo  in  tale  settore  verranno


  esaminate  nel  quadro  del  "programma  chimico"  in  corso  di


  elaborazione. Restano  ferme, naturalmente,  le iniziative  già'


  deliberate per  effetto del "programma stralcio" deciso dal CIPE


  il 3 luglio 1970.





D) Settore nucleare.





    Il CIPE  si richiama a quanto stabilito per questo settore, in


  sede di esame del programma IRI, per un rinvio della definizione


  delle direttive  al momento  dell'esame del programma del CNEN e


  del programma di promozione dell'industria nucleare.





E) Industria tessile.





    In relazione  alle esigenze  di sviluppo e ristrutturazione di


  questa  industria,   il  CIPE   invita  il   Ministro   per   le


  Partecipazioni  Statali   a  presentare  un  programma  organico


  dell'intervento dell'ENI nel settore,





F) Impegno dell'ENI nei "progetti sociali"





    Il CIPE, constatando le esigenze già acquisite e l'impegno già


  assunto dal  Gruppo ENI  nel campo  delle ricerche relative alla


  tutela dai  rischi di  inquinamento, invita  il Ministro  per le


  Partecipazioni  Statali  a  dare  al  Gruppo  ENI  le  direttive


  opportune per  la predisposizione di un particolare programma di


  ricerca e  di attività  in questo  campo, come  contributo ad un


  progetto sociale da definire nell'ambito del programma economico


  nazionale  1971-75,   con  la   collaborazione   di   tutte   le


  Amministrazioni interessate.





OMISSIS..............





